
Roberta Paolucci  

Invece di smascherare grillo, che non ha maschere, pensiamo a mandare a casa chi senza maschera fa i suoi 

porci comodi e cerca di buttare fumo negli occhi!!!! SEMBRA CHE IL GRANDE PROBLEMA 

DELL’ITALIA ADESSO SIA Grillo, ma ci rendiamo conto che siamo con le pezze al c… e ancora fate 

demagogia, ma non vi vergognate per niente? Spero vinca Grillo alle prossime elezioni più di qualunque 

altra cosa e che questi ladri e buffoni prendano la più grande batosta della loro vita e soprattutto spero che 

scavino un bel buco e ci spariscano dentro!!!!! 

ovviamente tu accusi me di fare demagogia... 

...senza nemmeno sapere quello che ho scritto... 

e senza nemmeno porti il problema di informarti... 

 

è facile parlare di complotti strani - ottima strategia per il grande comunicatore 

che si risolve il problema di rispondere alle domande... 

 

io non sono contro il movimento 

[e lo si legge in ogni mia dichiarazione] 

ma certe risposte mi sembrano con troppi paraocchi per essere serie… 

mi spiace 

Confrontiamoci, ma nei toni giusti. 

Cominciamo (tutti) a fare una cosa semplice (per chi davvero è trasparente) ovvero “rispondere ed 

esigere che si risponda alle domande”. 

Troppo facile nascondersi dietro il “con te non parlo”, la macchina del fango, il complotto… 

La democrazia è una cosa seria. Anche quando è difficile. E ti richiede impegno. 

troppo facile parlare per “comunicati politici” e monologhi senza contraddittorio. 

Tu, come cittadina, lo accetteresti da un altro? 

A te, come cittadina, starebbe bene? 

 

 

 



Oriana 
Senti Michele.... ma spiegami un pò ....questo immane lavoro che hai fatto per delegittimare un movimento di liberi 

cittadini ....lo hai fatto per salvare questo paese dalle grinfie di chi l' ha vessato, umiliato e depredato fino ad oggi? 

Caspita !!! Forse si dovrebbe candidare il tuo nome per la beatificazione: San Michele Di Salvo ....da Napoli......suona 

bene. Quello che vedo io invece ( pur non essendo una fanatica del M5S ) è che il nostro beneamato parlamento costa 

agli Italiani più del triplo del parlamento francese, sette volte quello inglese e tredici volte quello spagnolo. I costi dei 

cinque maggiori parlamenti europei, Inghilterra, Francia, Germania, Spagna ed Italia sono di 3.18 miliardi di Euro 

l'anno. Il costo di quello italiano è maggiore della somma degli altri quattro. E i nostri parlamentari ( e non Grillo e 

neanche il "demonio Casaleggio) ad oggi hanno depredato sanità, scuole, pensioni ....ma non hanno toccato di un euro 

i costi di cui sopra. Vedo anche, che i gruppi di liberi cittadini che con il nome di M5S ...(ma per quanto mi riguarda 

potevano pure chiamarsi "zanzare tigri" ) che sono entrati nelle amministrazioni locali senza un solo euro di rimborsi 

elettorali, hanno introdotto finalmente iniziative di autentica democrazia, e ove hanno potuto , il primo taglio che 

hanno fatto è stato ai loro stipendi, ai vecchi privilegi, e alle elefantiache macchine burocratiche che appesantivano le 

amministrazioni di personaggi " dicesi consulenti esterni" tanto superpagati quanto inutili.....Come se il tuo personale 

di servizio ( ne avrai certamente... ) assumesse un' impresa delle pulizie per fare il lavoro che già gli paghi e per giunta 

lo accollasse a te... Oggi Michele, qualunque Italiano "cum grano salis" ma soprattutto con un pò di onestà 

intellettuale, con un pò di coscienza verso i pensionati che rovistano nei cassonetti, verso le famiglie che dormono nelle 

macchine, verso il proprio paese umiliato da troppi anni dai personaggi attaccati alle poltrone, che siedono in 

parlamento tuttora, dove ci si addormenta sulle panche,dove leggono il giornale per ammazzare il tempo, ogni tanto si 

svegliano per organizzare una bella rissa e magari legiferare per difendere i propri privilegi, ecco Michele ognuno di 

noi per i motivi appena esposti avrebbe il dovere morale , prima di tutto di spingere per una "pulizia approfondita" 

delle storture e ignominie sopra descritte e non preoccuparsi di gente che ad oggi ( nella concretezza dei fatti) ha fatto 

solo cose buone per l' intero paese.........certo ognuno sceglie liberamente da che parte stare ma non meravigliarti poi 

se le persone che ragionano vedono oltre "le parole". 

Oriana, io capisco benissimo lo sfogo, e comprendo i temi che cerchi di mettere insieme. 

Costi dello stato e della politica, crisi economica e situazione finanziaria, etc 

Tutti temi caldi e importanti, e se leggi oltre replicare in maniera generica e generale, vedrai che su 

queste cose la pensiamo allo stesso modo, ma senza strumentalizzazioni. 

Tuttavia la storia di questo Paese è stracolma di esempi di gente che si è alzata, ha detto che tutto va 

male (facile) ha toccato genericamente e populisticamente i “temi caldi”, ha detto “votate me che 

sono il nuovo e loro sono i cattivi colpevoli di tutto”… e ha solo detto “padroni a casa nostra” 

(senza dire come), ha promesso 1milione di posti di lavoro (senza dire come), ha promesso 

“legalità” (senza dire come)… cavalcando l’onda popolare… 

 

E allora le persone serie dovrebbero cominciare e a porre le domande giuste alla politica. 

Ti candidi? Bene…  

Vuoi “tagliare i costi della politica”? ottimo… 

MA MI DEVI DIRE COME 

Svolgi il tema – non mi dare solo il titolo ad effetto. Perché se no sono CHIACCHIERE. 

E allora se poi scopri che i consiglieri “nuovi” del piemonte e dell’emilia assumono come 

consulenti i propri compagni di partito, e non si tagliano lo stipendio perché non possono farlo, e 

spendono in tre complessivamente 900mila euro in un anno (oltre diarie, stipendi e spese) di fondi 

pubblici, e finanziano i progettino degli amici e colleghi di partito… 

Allora tu permetti che francamente “non credo a tutto ciò che mi viene detto” e vado a fondo? 

O la cosa ti spiace tanto? 

 

E quindi da cittadino credo sia non solo legittimo, MA DOVEROSO, che chi si candida (chiunque) 

mi  e ci dica chi ha dietro, e chi è e cosa fa il suo spin doctor.



Questo è quello che penso di grillo e del "suo" movimento M5S:  

Grillo, non è come qualcuno lo descrive "un comichetto, neanche tanto bravo che adesso parla seriamente e 

di politica", è molto di più; d'altronde uno che fino a poco prima delle elezioni, viaggiava sull'1% dei 

consensi a livello nazionale, durante le elezioni è arrivato al 5%, solo in pochi casi ha toccato punte del 

14% e solo in due realtà ha toccato il 19%, non mi sembra poco (lasciamo perdere come è riuscito a 

prendere Parma e Comacchio)! C'è stato un momento, poco prima delle elezioni amministrative, in cui in 

diversi giornalisti e anche parlamentari, su diversi giornali e anche in qualche trasmissione televisiva, 

chiedevano a Grillo (indirettamente, perchè non era mai presente) che rapporto aveva con la Casaleggio e 

Associati e solo un intervistatore è riuscito ad avere la risposta: "Mi ha creato e mi gestisce il blog"; niente 

di più e niente di meno. Allora sono andato a cercare in internet e ho trovato. 
La Casaleggio e Associati ha tra I suoi partners la Bivings Group che ha come cliente la Monsanto (quella degli OGM 

che dopo enormi insuccessi si è messa nelle mani della Bivings) la quale ha utilizzato alcuni personaggi detti "faxe 

persuaders" o "influencer" detti personaggi in rete (nel novembre del 2001, gli autori di una ricerca sul rischio di 

contaminazione the colture Ogm pubblicata sulla rivista scientifica «Nature», vennero fatti a pezzi dalle relazioni di 

un’opinione pubblica sapientemente manovrata dai messaggi infamanti di due «cittadini comuni», rilevatisi in seguito 

nomi fittizi che facevano capo alla Bivings), cioè personaggi fasulli. Tali figuri, dicevo, avevano e hanno il compito di 

dare consigli e pareri differenti e portano I loro ragionamenti tendenziosi in maniera tale the (o tentare di) 

condizionare coloro I quali sono indecisi e leggendo (non importa se raccontando il falso o meno) si convincono, 

l'importante è condizionare. In rete molto spesso vale il ragionamento: se più di una persona la pensa così allora sarà 

vero. Il lavoro sporco lo fanno loro ed è quello di condizionare, che si chiama anche "marketing virale" e il nome la 

dice lunga. Esito, la Monsanto è riuscita a piazzare I suoi OGM, quando per anni aveva sempre fatto un buco 

nell'acqua." 
La Casaleggio e Associati) è un'arma di guerra, non aperta ma subdola. Chi gestisce il suo blog e non solo 

(vale a dire gli suggerisce gli argomenti, come intervenire, chi colpire e come colpire), la Casaleggio e 

Associati, opera nel campo della pubblicità; voi direte "e che cosa centra con la politica" pensando che 

magari stia dando dei numeri. No, I "Fake Persuaders" o "influencer" entrano nei gruppi di discussione 

(qualsiasi gruppo) per accalappiare gli indecisi, gli incerti e farli ragionare, diciamo "in una certa maniera" 

cioè come vogliono loro. Ecco, adesso applicatelo alla politica, non vi corre un brivido lungo la schiena? A 

me sì. Ma c'è un ulteriore pericolo, ed è quello di Berlusconi, ovvero: la Casaleggio e Associati è una ditta 

che per quante finanze possa avere, non ne avrà mai tante come Berlusconi, quindi può essere "comprata". 

Il resto lo lascio alla vs. immaginazione....". 

 

Non credo ai “massimi sistemi non collegati”. 

Casaleggio ha rapporti con Enamics, non con Biving. 

Certamente ne adotta il metodo. E questo è inquietante. 

Non è una questione secondaria – ne parlo in due capitoli (5 e 6) del testo che trovi qui 

http://www.amazon.it/Chi-cosa-dietro-Grillo-ebook/dp/B0094J36MM  

fatta questa premessa però c’è anche un capitolo intero dedicato alle fuck news  - il 23. 

E questo perché le società di spin-doctoring e una certa tipologia di “comunicatori” virtuali hanno 

tutto l’interesse a far circolare drogare un certo “mistero mistico” su di loro – che ne accresce in 

qualche modo la reputazione presso un certo tipo di clientela, quella che a loro interessa. 

Perdersi dietro i vari bildenberg, massonerie, complotti di potere occulti, è fare un certo gioco, 

inconsapevolmente. 

 

Ciò detto credo di interpretare anche il pensiero di Giovanni nel dire che il nostro intervento – che 

certamente parte da alcune esperienze e da certe analisi fatte negli anni – non sarà e non vuole 

essere un intervento direttamente politico – men che meno partitico. 

Affronteremo – e speriamo in maniera dialogica e costruttiva – vari temi della comunicazione 

“tossica” e della comunicazione virtuale “manipolata”. 

Tutto questo ha a che fare con qualsiasi contenuto e comunicazione massiva, soprattutto nel web, 

che consente mezzi e strumenti  specifici, e non riguarda, ovviamente, solo la comunicazione 

politico-sociale, anzi…



giuseppe ma strana questa cosa di interrogarsi su chi ci sarebbe dietro Grillo,e nessuno analizza 

cosa sono e che natura hanno tutti gli altri partiti: Grillo esite sdolo perchè tutti gli altri difendono 

con i denti i loro privilegie neanche questa situazione economica li fa recedere tanto da indurre a 

pensare che sono gli antagonisti, i nemici dei cittadini: Difficile viene a percepire questa 

sensazione??? 

 

premesso che non credo di essere di parte nelle cose che scrivo... 

...sostengo quasi le stesse cose... almeno se leggi davvero e non rispondi tanto per… 

http://www.napolitime.it/2012/09/intervista-a-michele-di-salvo-autore-del-libro-inchiesta-chi-e-

cosa-ce-dietro-grillo-e-il-m5s/ 

 

sulle pulci agli altri, non credo ci sia reticenza… 

se cerchi in giro trovi libri e articoli. a meno che tu non veda (o voglia vedere) solo quelli che 

parlano di voi… 

sulle origini dell’impegno di Grillo la penso diversamente. 

E credo che sia stato molto abile a cavalcare l’onda, e fomentare le persone contro… 

Un politico dovrebbe dare soluzioni e mediare… 

Un programma non è un insieme di parole d’ordine, ma la declinazione di un metodo. 

 

Cito a caso “eliminazione delle spese inutili”… 

Mi sarei aspettato che un gruppo che ne so leggesse il bilancio dello Stato e indicasse punto per 

punto cosa tagliare e perché e quanto… 

Anche io voglio “la pace nel mondo”, che faccio un partito su questo? 

Se devo gestire “la cosa pubblica” e mi candido a questo, devo, ho l’obbligo morale e di serietà, 

dire come, quando, in che tempi… 

Questa sarebbe una vera nuova politica! 

 

Prendere tutti i temi caldi della gente e dire “il mio programma li contiene tutti e ce ne 

occuperemo”… poi vedremo… francamente… 

E su questo costruisci una bella macchina che trascina persone serie, impegnate, che non hanno 

spazio altrove, e che nessuno ascolta… 

Ma domani… ancora una volta… queste persone non conteranno se non come “massa”. 

che oggi infatti altro pare non faccia che difendere ciecamente contro tutto e tutti “il capo” e “un 

simbolo”; in maniera acritica e “cocciuta”, senza porsi domande e senza esigere (altro segno di 

autentica novità sarebbe!) che ci confronti (possibilmente pacificamente) pubblicamente sulle cose, 

e che si risponda con chiarezza a chiunque ponga domande e dubbi… 

 



gong Errato. Grillo e i suoi seguaci sostengono di portare al voto gli astensionisti. Ammettendo che 

alle prossime elezioni rimanga una soglia di sbarramento, QUALUNQUE risultato ottenesse 

(persino il mancato superamento di tale soglia), l’azienda settaria “MoVimento5Stelle” lo 

utilizzerebbe come clava propagandistica, spacciandolo come un tentativo riuscito di recuperare 

alle urne i delusi/indifferenti (vedere alibi narrato per giustificare la consegna della presidenza 

regionale piemontese ai leghisti). Ennò; cari. Se vorrete riproporre in versione 2.0 la rendita di 

posizione - in stile Pa[nnella]rtito Radicale - dovrete “buttare ‘o sang” studiandovela meglio, ‘sta 

mandrakata 2.0 a spese dei contribuenti. Gli altri partiti sono altrettanto impresentabili; quindi, 

unica soluzione praticabile: astensione di massa. E speranza che Monti possa imbastire un cavillo 

per governare seriamente una decina d’anni ancora. Almeno. 

 

Mi sa che la cosa e’ più complessa… 

Noi dobbiamo smetterla di essere una società da supermercato. 

Di quelli che vanno in giro tra gli scaffali, e vogliono tutto pronto e confezionato. 

Se ci piace, lo compriamo, se no, non compriamo nulla o il meno peggio. 

Se ci riconosciamo in un’idea, in un progetto, ma non ci piace quel partito o quella dirigenza, e’ 

nostro dovere lavorare per cambiarlo e migliorarlo. 

Il bene pubblico, la cosa (casa) pubblica e’ di tutti. 

In Italia il “bene pubblico” il “demanio” viene declinato come “essendo di tutti non compete a me 

averne cura”… 

Da un punto di vista tecnico, poi, l’astensione (matematicamente) raddoppia i voti altrui. 

Quindi scelte operate da altri, che poi ricadono su di noi… 

Non credo sia mai una scelta particolarmente intelligente… 

 
 

 

 

 

Claudio tedeschi 

Tutti colpevoli,quindi tutti innocenti….adesso resta solo il sangue… 

 

non mi pare che l'equazione funzioni.... 

tutti colpevoli (?!)... punto... 

quanto al sangue, credo che di guerre civili (di cui abbiamo perso la memoria) questo Paese ne 

abbia viste già troppe…  

e anche troppi di fomentatori che usano parole pesanti da vari palchi con troppa leggerezza 

 

 

Toni del Verde 

un libro in formato kindle… 

 

Ho scelto Amazon per la diffondibilità. 

Oltre che per avere un parametro statistico indipendente, per evitare il diffondersi di dati "incerti" o 

manipolabili. 

[esattamente come il mio blog risiede su worpress per avere un dato certificato da terzi sulle 

statistiche] 

Il testo comunque non è "solo" in kindel, ma attraverso le varie app di amazon è leggibile su 

qualsiasi supporto e in ogni formato... 

 



Alex Castaldi 

Ma chi c’e’ dietro sto Di Salvo? ma chi e’ poi…boh …divertente questo blog! 

 

dietro di me c'è la mia libreria... 

...ma se scopri qualcosa ti prego di avvisarmi perchè a me non risulta. 

 

però attenzione, anche questo è un giochino che funziona poco. 

se scrive un professore universitario, dite “è il mondo dell’accademia e dei baroni”, se scrive uno di 

un partito di destra o di sinistra “è schierato”, se lo fa un giornalista “i monopolisti 

dell’informazione” o “pennivendoli” (ndr. termine non inventato da Grillo ma dai NAR per 

descrivere i giornalisti da colpire!!!), se scrive un parlamentare “è della casta”, se è troppo vecchio, 

“è vecchio” e se è giovane “è troppo giovane”… 

evvabbè… 

se scrive uno indipendente … e questo chi è… 

tradotto… 

nessuno può essere in dissenso con voi… 

 

Mi fa piacere che lo trovi "divertente", anche io mi divertivo con Grillo... 

adesso non mi diverte pagare un biglietto per sentire un comizio... 

de gustibus 

 

p.s. 

commentate sempre senza leggere??? 

p.p.s 

giusto per chiarire, io contro il movimento non ho niente 

http://www.napolitime.it/2012/09/intervista-a-michele-di-salvo-autore-del-libro-inchiesta-chi-e-

cosa-ce-dietro-grillo-e-il-m5s/ 

p.p.p.s 

vieni... questo è gratis... non paghi nemmeno la quota per il meetup o l’iscrizione a uno dei corsi 

della Casaleggio... 

http://socialmediaweek.org/blog/event/il-lato-oscuro-della-rete 


